
Giuseppe Acerbi 
1773-1846 

(Epist. n. 1717) 

TAV. I 

Antonio Aldini 
1756-1826 

(Epist. n. 1540) 

Angelo Bellani 
1776-1852 

(Epist. n. 1479) 

Vincenzo Antinori 
1794-1865 

(Epist. n. 1706) 

Francesco Carlini 
1783-1862 

(Epist. n. 1688) 



TAV. II 

Pietro Configliachi 
1779-1844 

(Epist. n. 1463) 

Francesco Melzi d’Eril 
1753-1516 

(Epist. n. 1620) 

Vincenzo Dandolo 
1759-1819 

(Epist. n. 1476) 

Ugo Foscolo 
1778-1827 

(Epist. n. 1617) 

Giov. Antonio Scopoli 
1723-1785 

(Epist. n. 1624) 



TAV. III 

-- 

Prima pagina della copia ufficiale del Breve pontificio, del 25 novembre 1807, con cui S.S. Pio VII 

confermava al Volta, sulla Mensa vescovile d’Adria, la pensione di scudi 540. (Epist. n. 1554). 



Sala delle Adunanze dell’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, nel Palazzo Brera a Milano, quale essa era prima dell’ultima guerra. TAV. IV 
Il banco della Presidenza, i tavolini per i Membri e la disposizione generale, sono quelli stessi dell’Istituto Nazionale Italiano al tempo 

del Volta. (Epist. n. 1471). 



TAV. V 

Lettera con la quale il Ministro dell’Interno del Regno d’Italia partecipa al Volta l’elezione a Membro del 
Senato Consulente, e lo invita ad assistere alla. seduta d’apertura del 10 Agosto 1809. (Epist. n. 1596). 



Interno dell’antico Collegio Elvetico a Milano, nel palazzo del quale ebbe sede il Senato Consulto del Regno italico. TAV. VI 
Disegno di G. Bussi, inciso da Raineri nel 1814. (Epist. n. 1596). 



TAV. VII 

1. Stemma, col berretto piumato di Conte del Regno italico, 
decretato da Napoleone ad Alessandro Volta l’11 ottobre 1810. (Epist. n. 1645). 

2. Insegne di Membro della Legion d’onore di Francia. (Epist. n. 1467). 

3. Insegne di Cavaliere dell’Ordine Reale Italiano della Corona Ferrea. (Epist. n. 1494). 



TAV. VIII 

- 

Prima pagina della lettera, del 24 Ottobre 1809, inviata dal Volta al Linussio nella quale quegli discute e 
dissente dall’ipotesi, che nella prima femmina di qualsiasi specie animale, preesistano i germi preformati di 

tutti gli individui delle successive generazioni. (Epist. n. 1621). 



TAV. IX 

2 

1 e 2. Aspetto attuale della casa dei Volta, a Como, ai nri. 48 e 50 
dell’attuale Via Alessandro Volta. Una lapide, murata sulla facciata 
esterna, ricorda che in questa casa Alessandro Volta passò gran parte 

della sua vita e morì. 3. Aspetto attuale della camera dove il Volta morì. 



Casa di campagna dei Volta a Lazzate (Como), con le due lapidi seguenti: 

«Alessandro Volta | in questa modesta e diletta sua casa | tentò e compì il miracolo 
della pila | rinnovatrice di scienze e industrie | onde i terrieri stupiti e grati insieme | 
del tubero americano da lui qui recato pel primo | mago benefico lo appellarono. 
Municipio e popolo riconoscenti e orgogliosi | posero questa lapide il 22 Aprile 1889 ». 

« Ad Alessandro Volta | nella ricorrenza del primo centenario | della morte | i Lazzatesi 
memori del beneficio | portato all’umanità questa lapide posero | 6 Novembre 1927 ». 

TAV. X 



TAV. XI 

Casa di campagna dei Volta a Campora, frazione di Camnago (Como). 



TAV. XII 

Gravedona sul Lago di Como. La freccia indica la casa dove villeggiavano i Volta-Stampa. Incisione del 1818 di G. Sasso. 

A sinistra: vista della casa. A destra la porta d’ingresso, con la lapide del 1927 (centenario della morte di Alessandro 
Volta): « In questa casa | avuta in retaggio dai nob. Stampa | giovinetto compiva le prime esperienze | prelu- 
denti al miracolo della pila | Sposo vi trascorse i giorni più belli dell’imeneo | adulto e onusto d’anni e di gloria 

| qui traeva nei mesi estivi | a ritemprare le forze e il grande spirito | proteso sempre a più fulgide mete » 



TAV. XII 

In questa lettera al Linussio, in data 11 Maggio 1814, il Volta parla della morte del proprio figlio Flaminio. (Epist. n. 1691). 



TAV. XIV 

Dichiarazione di fede del Volta, da lui inviata, il 6 Gennaio 1815, al canonico Giacomo Ciceri. 
( Epist. n. 1703). 



TAV. XV 

Testamento di Alessandro Volta in data 18 Agosto 1810. ( Epist. Append. 37). 



TAV. XVI 

Volta sul letto di morte. Disegno dal vero di G. Pedraglio. ( Epist. n. 1905). 

Atto di morte del Volta ricavato dal Registro parrocchiale, per l’anno 1827, della Chiesa di S. Donino in Como. 

Anno Dñi ut supra 1827, die quinta Martii ex morbo = febbre catarrale = obiit 
9 in Comi S. M. S. aetate an. 82. Com. Alexander Volta f. nob. Philippi, et nob. 

Volta Com. Alexander Mariae Magdalenae Inzaghi. Ejus corpus die 7 hujus post exequias humatum fuit 
in Caemeterio Camnagi. 
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